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L’attuale e forte crisi del comparto agricolo, crisi sempre meno 
congiunturale e che forse può ormai definirsi strutturale, impone a 
noi tutti una riflessione attenta e profonda che deve necessariamen-
te approdare ad un quesito di fondo e cioè: cosa possiamo fare per 
venire incontro alle difficoltà dei nostri consorziati?

A mio avviso l’azione deve essere duplice: da un lato l’adozio-
ne di politiche rigorose che salvaguardino i servizi essenziali ma 
anche quelli aggiuntivi, senza aumento di tributi o canoni, puntan-
do anzi a concreti segnali di contenimento e riduzione. A questo ri-
guardo come Consorzio di Bonifica Montana abbiamo negli ultimi 
tre anni portato a termine un processo di risanamento che ci con-
sente di affermare che oggi i nostri conti sono in ordine e quindi ab-
biamo migliorato sensibilmente anche il nostro rapporto con l’uten-
za consortile.

Nel contempo si tratta di individuare nuove attività e nuove 
progettualità che si possano tradurre in benefici economici e finan-
ziari per i Consorzi, da riversare poi in forma diretta od indiretta 
sull’utenza consortile. In questa direzione ci stiamo muovendo, do-
po aver completato il processo di risanamento cui facevo prima ri-
ferimento. Ferma restando ovviamente, un’attenzione sempre alta 
attenzione sui temi della bonifica, dell’irrigazione, della prevenzione 
e messa in sicurezza del territorio che costituiscono poi il fulcro del-
la proposta politica dell’Anbi. 

A questa ottica è ascrivibile il progetto presentato il 28 aprile 
scorso alla Fiera di Foggia: un progetto di sistema per dare nuove 

opportunità al Gargano nei settori dell’acqua, dell’energia e dell’am-
biente, di cui diamo conto nelle pagine successive del nostro notizia-
rio. Un progetto basato su una forte azione di partenariato tra 
Enti locali, organizzazioni di categoria e sindacali, sistema delle 
imprese, nel rispetto dei vincoli e dei limiti dovuti alla grande esten-
sione di aree protette. Vincoli che, tuttavia, possono e debbono costi-
tuire uno stimolo per noi tutti, affinché gli interventi che andremo a 
proporre possano essere meglio armonizzati con il contesto territo-
riale nel quale operiamo.

Sull’energia voglio però soffermarmi ulteriormente, partendo 
dall’esperienza pugliese che ha visto l’azione intensa di multina-
zionali nei settori dell’eolico e del fotovoltaico, che oggi ha determi-
nato una saturazione amministrativa - e non solo - di alcune filiere 
energetiche, sicché si sta pensando di correre ai riparti privilegian-
do d’ora in poi le forme di energie rinnovabili destinate all’autocon-
sumo aziendale. Azione senz’altro giusta ed opportuna per la tu-
tela di un territorio che rischia di essere pericolosamente aggredi-
to, ma con un punto debole che sintetizzerei così: gli imprenditori 
agricoli nella prima fase non sono stati protagonisti diretti degli 
interventi, nella seconda potrebbero invece dover limitarsi al so-
lo autoconsumo. E quando saranno imprenditori anche nel set-
tore delle energie rinnovabili? Ecco allora che i Consorzi potrebbe-
ro esercitare un’opera di raccordo e sintesi soprattutto tra le azien-
de agricole piccole o molto piccole, coadiuvando pure nel supera-
mento di individualismi e divenendo altresì punto di riferimento per 
progettualità condivise con chi conosce bene il territori. Occorre in 
altri termini esaltare la “cultura del fare”, nel rispetto dei diver-
si ruoli istituzionali, perché il nostro futuro sarà quello che sapre-
mo costruirci.

Giancarlo Frattarolo
Presidente Consorzio di Bonifica Montana del Gargano

Il futuro sarà quello
che sapremo costruirci!
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La Deputazione Amministrativa ed il Consiglio dei Dele-
gati hanno attivato le procedure per il rinnovo degli organi 
consortili, che avverrà con le elezioni fissate per domenica 
3 ottobre 2010. Riservandoci di tornare sull’argomento con 
una sintesi della relazione di fine mandato che sarà redatta 
e presentata nei prossimi mesi, illustriamo di seguito alcuni 
dei temi trattati nelle riunioni degli organi sociali tenutesi il 
22 giugno scorso, anche perché oggetto di precisi impegni 
assunti in occasione dell’insediamento.

Bilancio: gli ultimi due esercizi (2008 e 2009) si sono 
chiusi con disavanzi di entità così limitata da poter esse-
re considerati in pareggio. Questo era il risultato che l’En-
te si era prefissato e che, con grande soddisfazione, è stato 
raggiunto. Soddisfazione soprattutto in relazione alla dimo-
strata oculatezza delle decisioni assunte nel corso del quin-
quennio, in termini di organizzazione interna, ottimizzazione 
dei costi e sviluppo di nuove progettualità, nell’ambito della 
definizione di linee di indirizzo economico e strategico tra 
le quali, in particolare, l’accen-
sione di un unico mutuo di lun-
ga durata in sostituzione di tut-
ti quelli precedentemente con-
tratti.

Oggi con comprensibile or-
goglio, è possibile affermare 
che quello di Bonifica Monta-
na del Gargano è uno dei po-
chi Consorzi del Mezzogiorno 
con il bilancio in ordine.

Relazioni istituzionali: mol-
ti ricorderanno le difficoltà di 
rapporti con gli Enti territoria-
li, acuite a tal punto che alcuni 
di essi hanno caldeggiato, a più 
riprese, la chiusura del Con-
sorzio. Il costante lavoro svolto 
negli ultimi anni ha conseguito 

il ripristino del dialogo e del confronto, accompagnato da 
una più assidua ed efficace presenza sul territorio, nonché 
dalla condivisione delle diverse problematiche e delle rela-
tive risoluzioni.

Da ciò è derivato un consenso diffuso per le attività del 
nostro Ente per cui, in occasione della elaborazione della 
Legge di riordino dei Consorzi, quegli stessi Comuni han-
no deliberato la richiesta di mantenimento del Consorzio di 
Bonifica del Gargano, individuandolo quale unico Ente in gra-
do di tutelare adeguatamente il comprensorio garganico.

Con quei Comuni, ma anche con altri Enti territoria-
li, in particolare con il Parco del Gargano, sono state stipu-
late numerose Convenzioni finalizzate ad una individuazione 
condivisa non solo di interventi di difesa idraulica ed idrau-
lico forestale, ma anche di linee di sviluppo nell’ambito di 
finanziamenti europei, con grande reciproca soddisfazione 
dei risultati conseguiti. Di particolare rilievo anche la profi-
cua interlocuzione con i Ministeri delle Infrastrutture e delle 
Politiche Agricole ed i diversi ambiti politici e tecnici della Re-
gione Puglia, che si è tradotta anche nell’apertura di impor-
tanti canali di finanziamento. Si ricorda, infine, che nell’am-
bito dell’attuale consiliatura – e per la prima volta nella sua 
storia - il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano è en-
trato a far parte del Consiglio dell’Associazione Naziona-
le Bonifiche ed Irrigazioni. Tutto ciò è stato possibile grazie 
al clima di fattiva collaborazione tra Presidenza, Deputazio-
ne Amministrativa, Consiglio dei Delegati e Collegio Sindaca-
le, con il sostegno delle organizzazioni professionali agricole 
e sindacali, con l’importante contribuito della struttura con-
sortile, nel frattempo potenziata, e con il supporto delle at-
tività tecnico-scientifiche e di comunicazione, temi - questi 
tutti - che come già accennato in premessa riprenderemo e 
svilupperemo nella relazione di fine mandato.

Verso le elezioni
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Un progetto di sistema per dare nuove opportunità nel 
Gargano nei settore dell’acqua, dell’energia e dell’ambiente è 
stato presentato dal Consorzio di Bonifica Montana del Garga-
no nel corso di un convegno tenutosi nell’ambito della 61a edi-
zione della Fiera Internazionale dell’Agricoltura e della Zoo-
tecnia di Foggia.

Dopo gli interventi di apertura del Presidente della Fiera di 
Foggia, Fedele Cannerozzi, del Presidente Consorzio di Bonifi-
ca Montana del Gargano, Giancarlo Frattarolo e del Presidente 
Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni, Massimo Gar-
gano, nonché di altri rappresentanti delle istituzioni e del mon-
do agricolo, al convegno, coordinato da Anna Chiumeo, Diret-
tore Generale Unione Regionale Bonifiche e Irrigazioni Pugliesi, 
si sono susseguite le relazioni relazioni tecniche su:  “Le poten-
zialità inespresse del Gargano sconosciuto” (Marco Muciaccia, 
Direttore Consorzio di Bonifica Montana del Gargano); “Aree 
protette e attività produttive: un binomio possibile”(Carmela 
Strizzi, Direttore f.f. Parco Nazionale del Gargano);  “Le oppor-
tunità del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2007-2013 
e delle Leggi Regionali” (Giovanni Russo, Capo Settore Fore-
stale Consorzio di Bonifica Montana del Gargano).

Per l’ambiente il progetto del Consorzio prevede la realiz-
zazione di percorsi pedonali e piste ciclabili che congiungano 
zone ancora incontaminate, oltre a masserie didattiche per la 
conoscenza delle produzioni tipiche, come pure la riattivazio-
ne del tracciato ferroviario interno che in passato univa le ca-
serme forestali della Foresta Umbra, oggi destinabile per finali-
tà turistiche con trenini ecologici.

Percorsi tutti utili per scoprire cutini, grotte, abazie e con-
venti, mulini ad acqua e antiche carbonaie, ma anche singolarità 
floristiche e vegetazionali quali alberi monumentali, boschi ve-

tusti, orchidee ed altre piante rare. Nel Gargano inoltre risulta-
no censite diverse sorgenti, per la quasi totalità potabili e per lo 
più fornitrici, sulla base di analisi effettuate dal Consorzio, di ac-
que oligominerali, senza dimenticare la destinazione per il già 
consolidato uso irriguo, ad implementazione della rete degli ac-
quedotti rurali in fase di completamento (circa 70 Km. di con-
dotte) ed il possibile mini idroelettrico.

Ed è proprio l’energia il terzo ed importante capitolo del 
progetto del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, nel 
cui comprensorio vi sono rilevanti potenzialità in termini di 
biomasse di origine forestale, per la presenza di circa 37.000 
ettari di boschi per il 60% di proprietà pubblica, tali da rende-
re disponibili con i soli interventi selvicolturali di manutenzione 
da 200 a 300 quintali per ettaro di biomasse da ramaglie, senza 
cioè considerare la parte nobile del legname.

Ipotizzata inoltre l’organizzazione di una scuola di perma-
nente formazione per operatori forestali, con la rivitalizzazione 
della “Segheria del Mandrione”, imponente struttura in uso fi-
no alla fine degli anni ’50, per la lavorazione del legname più no-
bile, con particolare riferimento alle faggete.

È un progetto di sistema, va ribadito. È un progetto cioè 
che non può prescindere da un’armonica condivisione tra En-
ti locali, organizzazioni di categoria e sindacali, sistema del-
le imprese. Il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano farà 
come sempre la sua parte, mettendo a disposizione dell’inte-
ra comunità provinciale e regionale mezzo secolo di esperien-
za sul territorio.

Un progetto aperto ad ogni possibile contributo di idee, di 
proposte, di percorsi, che abbiano il fine di ultimo di dare ul-
teriori opportunità e prospettive alle aziende agrosilvopasto-
rali del nostro Gargano, prospettive fatte non solo di “no gra-
zie”, spesso ampiamente fondati, ma anche di concrete oppor-
tunità alternative.

Un progetto integrato
per lo sviluppo del Gargano
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Le visite guidate alle idrovore e gli incontri nei comuni con i consorzia-
ti sono state le iniziative che il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano 
ha realizzato nell’ambito della Settimana Nazionale della Bonifica e dell’Irri-
gazione.

Nonostante condizioni atmosferiche non favorevoli, le idrovore di Mu-
schiaturo e Molinella, rispettivamente in agro di Ischitella e Vieste, sono sta-
te le protagoniste della manifestazione perché hanno ricordato alla colletti-
vità l’importanza di questi impianti gestiti dall’ente consortile ed ubicati a di-
fesa delle zone soggiacenti al livello del mare e quindi a rischio allagamento, 
svolgendo la funzione fondamentale di aspirare l’acqua dai territori più bas-
si, sollevarla e poi accompagnarla verso il mare, grazie al reticolo di cana-
li della bonifica.

Nel contempo è proseguita l’attività di permanenza dei funzionari del 
Consorzio nei diversi comuni del comprensorio che dal marzo scorso for-
niscono in loco - ed in tempo reale - un servizio di consultazione ed ag-
giornamento: è infatti possibile effettuare un’agevole verifica delle posizio-
ni di utenza mediante consultazione della banca dati catastale e contributiva 
e, nel contempo, acquisire le eventuali variazioni di proprietà, oltre a poter 

richiedere ogni ulteriore informazione rite-
nuta utile.

Sono tutte iniziative finalizzate a sensibi-
lizzare l’opinione pubblica e le istituzioni in-
teressate che la corretta manutenzione del 
territorio è un valore da riscoprire e da tu-
telare con il contributo dei consorzi di boni-
fica, attraverso un piano di progetti immedia-
tamente cantierabili che non solo darebbero 
una concreta risposta alle emergenze idro-
geologiche, ma fornirebbero anche un fattivo 
contributo al problema occupazione.

Il Presidente, il Consiglio dei Delegati,
la Deputazione Amministrativa, il Collegio Sindacale,

il Direttore e tutta la struttura del Consorzio di Bonifica
Montana del Gargano si sono uniti al dolore del funzionario

consortile Lorenzo De Vita per la scomparsa
dall’amata genitrice.

La Settimana Nazionale 
della Bonifica e dell’Irrigazione
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Nichi Vendola, Fabiano Amati e Dario Stefàno, confemati ri-
spettivamente Presidente della Regione Puglia, assessore regionale 
alle opere pubbliche ed assessore regionale alle risorse agroalimen-
tari e forestali; alla nostra conterranea Elena Gentile, assessore re-
gionale al lavoro ed alle politiche sociali ed a tutti i consiglieri regionali 
eletti in Capitanata: Francesco Damone, Giannicola De Leonardis, 
Leo Di Gioia, Giandiego Gatta, Pino Lonigro, Dino Marino, An-
na Nuziello, Franco Ognissanti, Arcangelo Sannicandro, Orazio 
Schiavone, Lucio Tarquinio. 

Auguri di buon lavoro anche a: Stefano Pecorella, Commissario 
Straordinario del Parco Nazionale del Gargano; Pietro Salcuni, con-
fermato Presidente della Coldiretti Provinciale di Foggia; Michelan-
gelo Medina, Presidente dell’APROL di Foggia; Giuseppe Di Carlo, 
nuovo Presidente di Confindustria Foggia.

Auguri di buon lavoro a…

Il Consorzio alla manifestazione per l’Authority
L’Agenzia Nazionale per la Sicurezza Alimentare non doveva es-

sere inserita nell’elenco degli enti inutili soppressi: lo ha affermato 
il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Gianni 
Letta, nell’incontro avuto a Palazzo Chigi con la delegazione isti-
tuzionale della provincia di Foggia a seguito della manifestazione 
tenutasi l’8 giugno scorso in piazza Montecitorio a Roma.

La manovra finanziaria contiene infatti una norma interpretativa 
che afferma con chiarezza l’impossibilità di sopprimere un ente non 
ancora funzionante, com’è il caso dell’Authority alimentare istituita 

su Foggia con legge nel febbraio 2008, ma non attivata a causa della 
mancata adozione del previsto decreto governativo.

Alla manifestazione romana sono intervenuti i massimi vertici di 
Comune, Provincia, Camera di Commercio ed Università 
di Foggia, numerosi componenti dei consigli comunale e provincia-
le, l’assessore alle risorse agroalimentari della Regione Puglia, Dario 
Stefàno, Parlamentari e Consiglieri Regionali, Sindaci della Capitana-
ta, dirigenti di organizzazioni sindacali ed economiche in rappresen-
tanza di agricoltori, industriali, artigiani, commercianti, consumatori.

Presenti, tra gli enti territoriali, anche Consorzio di Bonifica 
Montana del Gargano, Fiera di Foggia, Ordine dei Dottori 
Agronomi e Forestali di Foggia.

Al Sottosegretario Letta i convenuti hanno consegnato un docu-
mento concordato dagli enti territoriali e simbolicamente letto sul 
luogo della manifestazione, contenente la richiesta di confermare 
l’indicazione di Foggia quale sede dell’Agenzia, riassegnando il finan-
ziamento previsto dall’art.11 del decreto Legge 248/2007 (“mille 
proroghe”) e predisponendo tutti gli atti necessari e conseguenti 
per concludere l’iter istitutivo. 


